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Il cambio
del clima
portanuovi
tipi di insetti
TRIESTE - (pt) Cambia il
clima e cambia pure la
fauna locale della nostra
regione. Anche la più pic-
cola e meno visibile, quel-
la degli insetti. «Ogni anno
giungono in Friuli Venezia
Giulia 4 o 5 specie "stranie-
re" - spiega l'entomologo
Pietro Zandigiacomo, do-
cente dell'Università di
Udine -; alcune si adattano
all'habitat locale, si ripro-
ducono e in parte lomodifi-
cano. Tra queste troviamo
il bruco americano, che si
diffonde "a ondate" e che
mangia la foglie dei gelsi e
degli aceri. Oppure un al-
tro insetto "esotico" che
mangia, invece, le foglie
degli olmi". Di "importazio-
ne" pure la coccinella asia-
tica, detta "arlecchino" che
svolge un'azione buona, ali-
mentandosi di pidocchi
delle piante; ciò crea, d'al-
tra parte, una concorrenza
alle coccinelle nostrane,
che rischiano di non trova-
re cibo sufficiente per vive-
re. Il cambio del clima,
inoltre, che non è recente,
ha portato a ritirarsi in
zonemontane più alte alcu-
ne specie di insetti che
vivono nell'area alpina: se,
come si prevede, le tempe-
rature medie tenderanno
ad alzarsi anche in futuro,
è possibile che questi inset-
ti piano pian scompaiano
del tutto. «Trascorso un
certo numero di anni, le
popolazioni di insetti au-
mentano o diminuiscono,
per effetto di molti fattori,
tra cui l'uso o l'eliminazio-
ne di alcuni tipi di antipa-
rassitari o della minore
intrusione dell'uomo negli
ambienti del bosco».
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